
FIRENZE
LA PEGGIORE annata da 50 anni
a questa parte. Colpa di una pri-
mavera fredda e piovosa e, manco
a dirlo, dei cambiamenti climatici
che stanno stravolgendo l’approc-
cio all’agricoltura anche alle no-
stre latitudini. Si ‘lecca’ letteral-
mente le ferite l’apicoltura tosca-
na che, per le motivazioni di cui
sopra, incassa un duro colpo. Se-
condo le ultime stimediConfagri-
coltura Toscana la produzione è
calata infatti rispetto allo scorso
anno del 50% con danni ingenti
dal punto di vista dei fatturato
per le aziende.

UNTREND, questo, purtroppo re-
gistrato anche nel triennio appe-
na trascorso, come conferma an-
che Gianluca Ghini, dell’associa-
zione apicoltori toscani di Confa-
gricoltura. «A causa di queste con-
dizioni atmosferiche – spiegaGhi-
ni – le api sono uscite di meno e
per questo hanno raccolto meno
polline. Stiamo esaurendo le scor-
te e già oggi, ad Arezzo, il primo
polo produttivo della Toscana
(30% della produzione regionale)
trovare ilmiele d’acacia è diventa-
ta unamissione impossibile».Nel-
lo specifico, nella nostra regione,
sono presenti 92mila alveari,
30mila quintali è il miele prodot-
to (2015), con il 20 per cento degli

apicoltori che ha trasformato la
propria passione in un lavoro e
un’impresa. In particolare le pro-
duzioni tipiche più diffuse a livel-
lo regionali sono: acacia, casta-
gno,melata, erica,medica, corbez-
zolo, sulla, trifoglio e girasole.

OLTRE alla provincia aretina, è
molto rinomato il miele della Lu-
nigiana, della Maremma (tutta la
zona dell’Amiata e della valle
dell’Ombrone), ma anche quello
del senese e della campagna prate-
se. Tra le curiosità, è in notevole
crescita la domanda della produ-
zione di polline fresco. «La quali-
tà del prodotto – spiegaGhini – re-
sta per fortuna molto elevata e
questo permette alle aziende di di-
fendersi da questa crisi, ma è evi-
dente che fra non molto sarà ne-
cessario un intervento ad hoc da
parte della Regione per tutelare il
prodotto, eccellenza del nostro
territorio».

D.Cas.

PROFUMI dalle note
dichiaratamente maschili,
creme specifiche e prodotti
speciali per la cura di barba e
baffi: le fragranze e i prodotti
della cosmesi ‘only for men’ si
ampliano per rispondere a
esigenze sempre più forti da
parte dell’universo maschile.
Tante le aziende protagoniste
a Fragranze, salone del settore
organizzato a Firenze e che si
protrae anche oggi e domani.

FIRENZE
Profumiecreme
Salone ‘only formen’

STIME gratuite di francobolli,
monete, dipinti, fotografie, libri
rari, vini, gioielli e manifesti. Gli
esperti di Aste Bolaffi saranno a
Firenze giovedì 15 e venerdì 16
settembre presso il Grand Hotel
Baglioni, in piazza dell’Unità
Italiana, per due giornate di
valutazioni di oggetti di pregio. I
più interessanti potranno essere
inseriti nelle prossime vendite
all’incanto organizzate dalla
maison. Informazioni sul sito
internet della casa d’aste.

FIRENZE
Bolaffi,stimegratuite
Duegiorni di incontri

ALLA SPEZIA 40 dipendenti
della Abc Costruzioni, ditta del
gruppo Gavio che si occupa di
lavori di manutenzione per Salt,
hanno bloccato per alcune ore, a
singhiozzo, le corsie di accesso e
di uscita al casello autostradale
della Spezia. E’ anche stato
proclamato uno sciopero per
complessive 16 ore per il rischio
che si arrivi al licenziamento di
40 dipendenti. Su 140 lavoratori,
ci sono già 73 esuberi. Lunedì ci
sarà un nuovo incontro al
ministero dei Trasporti.

AGrosseto nasce la pasta super-bio
Unmarchio unico dal campo alla tavola

NEL GIRO di poco più di un anno
il porto di Piombino (Livorno)
ospiterà un polo di eccellenza
nazionale dedicato alla
demolizione, al refitting e alla
realizzazione di navi. Ieri a
Firenze è stato infatti sottoscritto
l’atto di concessione alla
Piombino industrie marittime
(Pim) delle nuove aree portuali.
«Darà lavoro – ha detto il
governatore Rossi – a circa
duecento persone». Sul porto di
Piombino la Regione ha investito
190 milioni che non è poco».

TIMORIGianluca Ghini, degli
apicoltori di Confagricoltura

Ilmiele toscano si lecca le ferite
Peggiore annata damezzo secolo
Ghini (Confagricoltura): «Clima pessimo, la Regione intervenga»

LASPEZIA
AbcCostruzioni
Scioperodi 16ore

GROSSETO
ARRIVA sulle tavole la pasta ‘Granai di Toscana’ grazie al lavoro di
squadra di sette cooperative agricole del Grossetano. «Sono riuscite
amettere in primo piano la qualità e la tutela della salute dei consu-
matori. Nasce così una pasta tutta toscana, un progetto virtuoso che
riesce a chiudere la filiera, dal campo fino alla nostra tavola e a pre-
sentarsi con un marchio unico che coinvolge e premia le piccole e
medie aziende, protagoniste dell’agricoltura toscana», ha commenta-
to l’assessore regionale all’agricoltura Marco Remaschi. ‘Granai di
Toscana’ è una coop agricola con circa 1.800 soci e oltre 60 anni di
storia. Ne fanno parte Colline Amiatine, Produttori Agricoli della
Costa d’Argento, Produttori Agricoli SantaLuce, SocietàCooperati-
va Agricola Pomonte, San Rocco, Raspollino e Valle Bruna.

PIOMBINO
Navi,polonazionale
Attodi concessione

INBREVE

DISTRETTIRURALI
LE PRODUZIONI DI ECCELLENZA

Sono complessivamente
92mila gli alveari presenti
in Toscana da cui si produce
30mila quintali di miele
Ad Arezzo il polo più
grande della regione

Gli alveari

IN PICCHIATAQuest’anno la produzione di miele in Toscana
è diminuita del 50 per cento rispetto allo scorso anno

L’intera regione è ricca
di produzioni di miele, in
particolare tutto l’Aretino,
la Lunigiana, l’Amiata, la
valle dell’Ombrone e anche
le province di Siena e Prato.

Le zone
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